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III. ^ 

SONETTO PROEMIALE 

AL NOBIL UOMO SIC. MARCHESE 

ABATE ALESSANDRO BARNABO' 

Fratello dello Spofo , della Società Letteraria dceli 
Umbri Initjtutore , e di efla Dittatore 
meritillìmo . 

PEr r arduo calle , onde fi poggia al monte 
Di Permeilo, Signor, Voi ci guidate; 
E lieti affili preho al facro fonte 
Per Voi fcopre (è fteflò il Delio Vate. 

Ben* è dunque ragion , eh' agili , e pronte 
Vengan'oggi le Rime; e l'onorate 
Glorie di quel Connubio illuftri , e conte 
Sieno per elle alla futura etate. 

Di quel Connubio, che con lieto Tuono 
La Fama fpande più del cantar noftro 
Che d'Amore il trionfo ammira, e il dardo. 

Alla Coppia gentile il picciol dono 
Prefèntate, o Signor: il merto voftro 
Degno lo renda almen di amico {guardo. 

Del Sig. Don Stefano Felici 
Socie Vmbro . 
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Del Sig..Mate G. T. P. A. , 
e Socio Umbro. 

SONETTO 

{ T T N cieco, e fòlle Amor quai belve al laccio 
- l^J Al nodo maritai caccia gli ftolti , ~\ 
E poi lilafcia che ne fono avvolti, 
E ride , che. non pan trarli d* impaccio . 

Ma Te, Signori conduce il divin braccio ; 
Della Ragion che {bla lègui, ealcolti. 
: Ella in Cejki ti fe veder raccolti 

Senno , e beltà con quel di più ch'io taccio . 

Se l'amorofa fiamma al cor ti nacque , 
; • • ■• Felice Amante , che d' Amor non puoi 
Dolerti ancor , ne ancor d' amar ti (piacque! 

Spqfi gentil , ficuri infiem godete , 
Nè trillo d'avvenir peniier v' annoi : 
Teman gli ftolti Amor, Voi noi temete. 

. A3 AN- 



Digitized by Google 



f ' Dello Jleffo. 

• • ) 

SONETTO 

V À Ngiol, che gli aurei nodi io Cielo appretti, 
/ \ Che 1* opera quaggiù compion d* Arrigrej, 
D' Amor , che Figliò di Ragion , d'onefti 
Defrr T un cor move ver V ^ltro core , 

E del Libro Divin, che in guardia, averti; 
• Da chi Colo d'aprirlo ebbe valore, 
Col (èttitno fègnal li (acri, e innefti, 
• r Che invidia non gli fciolga , ira , e dolore , 

Se alla fant* opra uman folle ardimento ;i 
Fa (peflò oltraggio , e te ne fdegni ^ e vuoi 
• • Prender de 5 Padri fui figliai vendetta, 

Scendi or ficuro ali* alma Coppia eletta, j 
Che di tal frutto ti farà contento * 
Da poter -confòlar gli (degni tuoi-' 

l Gran- 

Digitized by Google 



4» vii. 4» 

D<?/ S/g. Don Domenico Fabri BoJogncfc 
P. A., c Socio Umbro. 

m 

SONETTO 



G 



Rande è il tuo Regno, e il tuo poter, ma poco, 
Amor, ci* ulàrne intendi l'arte, e lai," 
Che potendo aver laude in ogni loco 
Odiar fòvente ,. e maledir ti fai ; 



E per fuperbo intollerabil gioco 
Dileguali coftumi unendo vai , 
Onde tofto languir vedi il tuo foco, 
Ed a te fcorno , altrui ne nafcon guai . 

Pur oggi del tuo error par che t'avvedi, 
E per la Coppia di sì chiari Amanti 
Mill* onte copri, e all'onor tuo prò vedi. 

• * 

Ambo del par gentil, ambo di tanti 
Aviti pregj, e virtù belle eredi, 
• Ambo degni , che in. Lor ti moftri , e vanti . 

A4 Che 
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Del Sig. Francefcomaria Zannotti Bolog.^jt; 
P. A. , e Socio Umbro . 



SONETTO 

GHe fai fànto Imeneo , che pei (èreni 
Spazj dell'Aria a Noi tofto non (bendi l 
Tu i fòlleciti Amanti ardi, tu prendi 
Le ritrofè Fanciulle, e le incateni . 

Vieni , o cara d* Amor fpeme , deh vieni , 
E del tuo foco il Garzon vago accendi , 
Ma in rimirar la gentil Spofa attendi, 
Che te non vinca, e prigionier non meni ; 

Che fiamma tale, e così fiero , e tanto 

D'Amore incendio altra giammai non mafie, 
Quanto Cqftei, che UMondo arder potrebbe. 

Nè tal quella già fu che doglia, e pianto 
Alle Trojane Spole un tempo accrebbe 9 
Benché figlia di Giove ella già fbfTe . 

Diva , 



Digitized by Google 



IA. Vj£f 

Del Sig. Conte Vietro Banditi Patrizio Riminefe 

P. A., e Socio U?nbro . 

SONETTO 

Diva, che al foco de 5 begli occhi tuoi 
La Terra orni di piante , e fior novelli , 
Rin verdi il Mondo, e TUom rallegri, e abbellì 
A 5 rai d 9 Amor, eh' ha tanta forza in noi : 

Diva, che fpiri accefè voglie, e poi 
' Formi un fól di due cori onelti -, e belli , 
E virtù fpiri, onde fi rinovelli 
; 11 chiaro {ème de 9 famofi Eroi , 

Scendi dal terzo Cielo, e a Te vicino 
Venga iJ piacer che Teco rida, e vefta 
Manto di color vago corallino. 

A due leggiadri Amanti il letto apprettai 
< Spargilo d'Amaranto, e Gelfòmino ; 
Che la dolce ora del ripofo è quefta. 

A 5 Lo 
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De/ Alate Vaolantonìo Agojlini Patrizio di 
Cagli , e Prevojìo di quella ln/igne Cattedrale^ 
Pajì. Arcade , ed Emonio , Acc. ìnculto , 
Immaturo* Tenebro/o, e Socio Umbro. 



L 



SONETTO 

O Spinto Divin, che in Voi difcefb 
Con nodo indiflblubil vi congiunge 
Incliti Spojì, e di fua grazia v'unge, 
Perchè liavi leggiero il novo pefò , 



Qupl defir già nelle voflr* Alme accefò 
Udirne à volo colà, dove non giunge 
Baflb penfier , cotanto affretta , e punge l 
Ch' ei fèmpre veglia ad alte mire intefò \ 

Sicché feguendo la Celefte feorta 
Rapidamente di virtude al Tempio 
Vi guida entrambi per la via più corta J 

E traendovi a man lieta con Voi 

La Prole, che verrà, col voftro efèmpio 
Maggior faralla degli antichi Eroi, 

f 

Non 
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De/ S/g*. Don Filippo Betori Berardi da Fuìigno 
• Segretario della Società della Repubblica 
Letteraria degli Umbri. 

SONETTO 

Si allude alla coflum ama dei Socj di Fuligno di ragunarfi fovente » 
• e ragionare fovra del Sacro Genefi . 

On fia, Signor, eh* io più ragioni , o canti 
Delle Fole , che in altra etade amai ; 
Anzi forte mi duol , fè diffi mai , 
Che Giuno unifea infiem due cori amanti; 



N 



Tmen non fu che venne a Te davanti 
Colle fue faci per moftrare i rai 
Di virtù rara nella Spofa, ond'hai 
Gaudio, felicitade, e pregj tanti . 

Il Celefte Fattor a fé chiamando 

Le Grazie , e i Numi ( e allor ne rifè l'Etra) 
Fece il nodo , e vi ftrinfè ; e difle poi : 

Con uguale piacer s'udrà cantando 
Degli Umbri Vati la giuliva Cetra 
O T Opera del Mondo, o degli Eroi, 

A 6 CU Al 



Digitized by 



- • - 

* 

Ejufdcm . 

EPIGRAMMA 
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V M Dea Belhtrix Oleas * fua matterà cernie 
Fiorente! Umbri per \uga Uta foli . 



Attica qua fueram Pallai , nunc Vmbria dici 
Mallem , ai: j & lava protinut aura tonai • 

Etr tandem Uh, dee ut qua mminh aquat Aviti , 
Cui Virtus attimo , formaque in ore fedet j 

AziÓNlia verniti quid non Jperema ti Oliva 

Sponfa , ttovos fruttus , Te veniente , dnbit . 




* Jnfìgnc Reip. Literaria; Umbrorum • 
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Del Sig. Don Lorenzo de Dominkis da Fuligno 

P. A. , e Socio Umbro . 



è 



SONETTO 

Voi cui punge l'amorofò cura, 

11 pie volgete a quefta bella Riva 

A contemplar Colei , che a me par Diva , 

E per virtù già in verde età matura . 



Non co* vezzi deftò vii nebbia ofeura 
Defletti nel Garzon gentil, ma (chiva 
-Agli atti, al portamento una sì viva 
Fiamma gli accefè al cor candida , e pura s 

- 

Che il fànto Imene colla face ardente 
Difcelè a imprigionar V Alme beate , 
Di cui qui intorno alto fuonar li (ènte . 

E in vano il folle Amor con ciglia irate 
Si duol di Lei or che ravvolge in mentQ 
Lo (pregiato valor dell'armi date. 

A 7 Là 
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Del Sig. Don Domenico Palatini P. A. , 

e Socio Umbro . 

C ANZ ONE 

LA* dove in fèno alla marina Dori 
Schive Ninfe del Jbina avete il nido à 
Giovin nocchiero per i falfi umori 
Tenendo il corfo fido 
Rivolgo il fragil pino 
Ad onta di crudel nero dettino ; 
Moflò per Paer cieco 
Vo' ricondurvi dal ceruleo (p^co 
A render moto alle gelate fpume , 
Che accoglie pigre in fèno il patrio fiume % 
So ben eh' alle Picene erbofe rive 
Pallida gelofia vi tolte un giorno; 
Ma fé del primo onor vedove, e prive 
Col fèno difadorno 
Li fuggitivi amanti 

Piangere allor che i dolci nodi infranti 

Del giovinetto Amore 

Quelli fur volti a più (bave ardore, 

Sgom- 
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XV ^ 

■ Sgombrate il duol; che lungi fpiegai vanni 

Unta gentil cui mai nuli' altra pari 

D Cielo d' Adria nel Tuo grembo accolfè, 

Oia tolto , Tuo bel lume ai liti amari 

li lanto piè rivolfe 

Ove 1* affretta Imene 

Dell' Umbro Titma a rallegrar l' arene . 

Vi pofa ; e i Dei filveftri 

Lalciano j bofchi, e gli ermi gioghi alpertri 

ler ammirar nuova bellezza in terra , 

rfe.1i. a fd °. in l idia ' e non ] ' età g^rra. 
iJail Appenin Canuto il genio amico 

I Satiri ".Capripedi già move; 
Preme a Fauni Bicorni il dorfò antico ; 
Onde le forme nove, 
Che fan più chiara l'onda, 
Corran lieti a veder fu l' aurea fponda . 
Ivi Garzone all'alta Donna uguale 
Dal più fèrvido ftrale 
Che ferbi in Pafò di Citerà ìl Figlio , 
Softien ferita con immobil ciglio 
ì>orgi Imeneo , deh forgi , e il gran' momento 
begna in eterni bronzi , in marmi duri ; 
Uie la memoria del felice evento 

A 8 Ai 
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Ai fècoli futuri ' ' ; ' fi ; ; v ' 

Darà novello ardire, 1 r : 1 

E fpegnerà d'obblio la poffa , V V ire : ; 

Tu nuova face appretti \ **j « j ; 

Che rifplenda lontana ai dì';fhnefti, ^ 

Onora 1* alme , e V inclite faville 1 

Che vita avran dopo mill'annì, e mille. 
Pronuba Giuno all' ara' (aera apprettò 

Non ofi di menare il piede altero; • ; 

Bianco Toro non Wggia, o Agnello op^reflb 

Con fregio lufinghiero , 

Nè degli Arabi incenfi ' 

Pel fumo adorator l' aere d'addenti ; 

Che le Tripodi ardenti , 

E il caldo (àngue de' profani armenti 

Oggi a render non hanno iBofchi muti 

Al genio maritale i rei tributi. 
Dell 1 Umbro Suol nella più chiara parte 

Poiché virtude due grand* Alme accende , 

Ella congiunga l'alte fiamme fparte , 

E con belle vicende 

Rechi le fante brame 

Delle nitide mani al bel legame. : • 

Stringale eterna Fede 

Che già per 1' alto fcintillar fi vede; 

Onde 



XVII. w 

Onde fien lungi al Talamo onorato 
L'atra difcordia, ed il timor gelato: 

Alme gentili, dei cui fànto nome 

Si pregia Italia , e gode il bel Parnaffò , 
Io per Voi m'ergo, e più Jo ftil non odo 
Che mi richiama al ballò: 
Ma V alte voglie adempio 
t - Tenendo il volo dell 5 Gnor fui Tempio*/ 
Ivi per gli aurei Seggi 
c Miro i grand* Avi con diverte Leggi 
Moftrar fuperbi ai Secoli remoti 
Quei che Iperan da Voi chiari Nipoti. 

Veggo di Giove la guerriera Figlia 

Che intenta a rinovar palme, e corone 

Colla Fulminio, Donna fi contìglia 

Molla da Tua ragione; 

Onde le imprefe illuftri 

Dell' alta Prole al variar de* luftri , 

E li fàmofì ftudi, 

Per cui verrà che impallidifca, e fudi 
Quella cui (èmpre rio livor governa , 
Abbian del pregio lor mercede eterna . 
Veggo bellici Scudi , Usberghi , e Spade , 
Toghe , Fafcie , Bipenni , Infègne , ed Oftri , 
Innanzi a cui V obblio dHpare , e cade , 

Tut- 
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Tutto de* Figlj Voftri 

Fregio , ed onor fublime , 

Per cui di Gloria fu 1* eterne cime 

Avrà nome immortale 
i> Il valor d' eflì che già (piega V ale ; 

Onde s* agghiaccin di lor fama al fuono 

Li purpurei Tiranni anche fui Trono. 
Veggo .... ma è troppo il mio veder infimo , 

Talché la baflà mente al fuol ritorna. 

Voi quante in Bofco fòlitario, ed ermo , 

In Valle, o in piaggia adorna 

Air aure bofcareccie , 

Ninfe , fciogliete V amorofè treccie 

Venite in lieti balli 

A far più allegri i liquidi criftalli 

Dell'Umbro Tinna , ove de* chiari Spojì 

Teti s' ode cantar fra* feni algolì . 




Seri- 
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# XIX. & 

Del Srg. Abate N. N. 
Socio Umbro. 

SONETTO 



Crivi , mi difìè Amor per fare onore 
A* dolci affetti miei leggiadri , e fanti, 
Scrivi , che Coppia egual di degni Amanti 
Giammai non vide il bei Regno d* Amore 



Lunga ftagione d'ambedue nel core 

Mi ripofài, ma poi che i bei fèmbianti 
Furono, inlieme V uno all' altro innanti , 
Ruppe i miei fònni un leggieretto ardore 

E defto vidi queft' Anime belle 
Accefè in alto, e nobile desìo 
Fra lor maniere ufàr dolci, e novelle. 

Allor movendo tutto il mio potere 

Le ftrinfi in nodo tal , che il nome mio 
Lodar fèndi fòpra V eterne sfere. 

» 

Come 
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4» xx. 

Di Zero de Proconojìo P. A. , e 
Socio Umbro. 

SONETTO 



C 



Ome (ùll'Alba in Ciel fplender fi vede 
L'Aftro , che fuor dell' onde il Sol rappella, 
Tale, o Pietro, fèn viene, e ancor più bella 
Anna , che volge a Voi da Fermo il piede. 



Ride l'Italia , e pofta in aurea fède 

Mira il bel volto, eTuna, e l'altra flella, 
Ma più del volto, e più degli occhi in Ella 
Mira l'alto valor che il Ciel le diede. 

Oflèrva il Cielo cogli afpetti (boi 

Verfàr le grazie , e con piacer giocondo 
Lieta correr la Fama ai lidi Eoi . 

E vede ancor, che dal bel fèn fecondo 
Dell' alma Spofà nalceran gli Eroi : 
Così (pera da Voi V Italia, e 1 Mondo # 

Hcec 



XXI. 

Jani Bàptifìcc de Gentilibus Orfini P. E , 
Sponforum Ncpotis , & Sodi Umbri . 

EPIGRAMMA 



H 



jECtìbi, dum Sponfi componunt f eidos Amori s , 
So/viP , amica Veaus , vota , precefque Nepot 



Quod tuut ipforum luft fub lumina Natut , 
Coniugio dextram \ungtt uterque pari • 

Idem perpetuai foveat quod peciora cuflos , 

fac vigeant ambo, fac plaxeantquc Jìmul . 




Ombre 
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XXIL # 

Del S/g. Don Vìctrantonio Pucci 
Socio Umbro. 

SONETTO 

Mbre degli Azzolini, ombre famofe 
Ovunque è in pregio valor vero in terra , 
Lumi di pace, e fulmini di guerra, 
Un tempo entro il mortai velo nalcofè* 



Se dell' Elifo fra le fèlve ombrofè 
L'alta novella pur giunta è (otterrà 
Del felice Imeneo ch'oggi ditferra 
Ordin chiaro fra noi d'anni, e di colè, 

Di maggior luce alteramente accefè 
Ite godendo avventurate , e liete 
11 bel ripofo degli Eroi perfetti; 

Che da sì illuftre Coppia ufeir vedrete 
I gran Nipoti ad emular' eletti 
L* ardue degli Avi lor inclite imprefè . 

Scor- 
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Del Aledcjìmo . ' s ' ' 

S O N ETTO 

SCorda le tempeftofe onde nemiche , ' • ? 
E i rei periglj delle vie profonde 
Nocchier , che al ventilar dell' aure amiche 
4 Ritorna in Porto a riveder le (ponde. 

Scorda i (parfì fudori, e le fatiche 

L* -Agricoltor, che in feno alle feconde 
Pioggie oflervò dalle mature (piche, 
Che r ampia melfe al fuo dehr rifponde . 

Tal fei Tu , Pietro , che Te lieto miri 
Giunto d'appreflò a pofleder quel Bene 
Che Amor promife ai lunghi tuoi martiri. 

Più non rammenti le fofferte pene , ! 
Dolci ti fon gli affanni, ed i fofpiri, 
E lieve il giogo delle tue catene . . 

Fui- 
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De/ Bonaventura Rota da Fuligno 

P. A. , c Umbro . 



^ Ulginia , è ver , che la nemica forte , 
ta< De' Cittadini tuoi la folta Schiera 

in parte n* à Ibernato , eppur quaF era 
- Giammai lafciò d* effère illuftre , e fòrte . 

Gli difìì un di, che nel dolore aflòrte 

Le luci aveva , e in un crucciofà , e altera 
Gridò: di quanti a me più cari intera 
Strage forfè non fèo la cruda morte! . 



Quando la Fama rilùonar d'intorno, 
Spojì, il voftro Imeneo lieta s' udìo. 



Co' voftri Figli dell' Invidia a fcorno • 



SONETTO 




Rife la Diva allor che il fàufto giorno 
Vide per ovviare il danno rio 



Taci, 
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SONETTO 



Aci , dico al mio cor : ben fb che appieno 
Ancor pago non fei, quantunque Amore 
Ornata di beltà , fènno , e valore 
Anna condufiè del Menotre in feno . 

• 

che afpetti quel dì lieto, e (èreno, 
In cui d'Imene ne produca il fiore 
Tai frutti, che i grand* Avi, e il Genitore 
Di gioja , e di piacer colmi ne fieno ; 

ti un di quefti gloriofi Figli 
L/Oftro rinafca del Materno Zio 
11 qual morte involò co' fieri artigli ; 



Dittatore degli Umbri rafiòmigli, 
Gloria del Tinna, e infiem d'Urania, e Clio. 



Al dotto F altro , religiofo 




Allor 
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Ite/ ^/g-. Girolamo Maggi da Fuligno 

Socio Umbro. 

SONETTO 

ALlor che fòtto l'ampio, e nobil tetto 
Del tuo Spofo gentil giunta farai, 
Uluftre Donna, i tuoi lucenti rai 
Nel luogo fèrmg agli Umbri Vati* eletto* 

Ivi gira lo {guardo , e a primo a (petto 

Zampogne , e Cetre in numero vedrai 
Non già di polve afpcrfè ; anzi udirai 
L' armonico lor fuon grato , e perfetto . 

Ma (e fia mai , che appefò in alto miri 

Un aureo Plettro lènza udirne il (ìiono , 
E la cagion fàper brami, e fofpiri, 

Corri al Talamo pria, e il dolce, e il buono 
Frutto d' Imen lapora , e a' miei defiri 
Quel Germe venga , a cui (erbato è il dono . 

* Nel Palazzo de Signori BARN ABC fogliano i Socj Vrnbri avere le fre- 
queuti loro Adunanze . - 

Off 
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x Canonici S ebajìiani Branditeci Fulgìnàth 

'Sodi Umbri * 

E P I G R AMMA 



01 



ve*ot 



nunc, alma Pareut , xnteror Ma F cw -*c*m , 
Dick Amor , numquid. gallaàh arma lime sì 



Hymenaui adeft y ficee JBgide fulmiaet Ipfa 9 
teniet iratam protiuus 11 le Deam, 

i ' T .*••**•» 

TV / £<w>r Tbalami 9 qui fteraitur Ann»; 

Ambarum dirimei jurgia dulcis Hymea. 

■ 

Coniugio i» taato partem Tu i Mater , habebitl 
Gtorja Tu forma , ajl Illa pudori' erif . 



» • ■ 




Ove 
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# XXVIIL 

Del Sig. Domenico Buttar oni da Fuligw 

Socio Umbro*. 

SONETTO 



o 



Ve mi volgo in quefìa parte , o in quella, 
Vieni , fèmbrami udir ( che più s' afpetta ? ) 
Saggia , e nobil Donzella , idea perfetta 
Di prudenza , e virtude anima bella . 

Vieni neir Umbrio Suol , qual Dea novella 
Dalle Ninfe del Tinna appieno eletta : 
Ad un tanto Imeneo par che prometta 
Faufti eventi: vien pur propizia Stella . 

Ed io che fono in flato ornai fenile 
Da un ardente defio mi lento poi 
Vegeta rinovar X età virile ; 

E (pero di vedere un di fra noi 

Da quefto innefto nobile, e gentile 
Generofi Guerrieri , Oftri, ed EroL 

Non 
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& XXIX. 

A?/ Sig. Abate Vincenzo Cai P. A, 

■e Socio Umbro. 

SONETTO 

A Domo il crin cTAmaraco, e di fiori 
Scendi , Imeneo , ai cari Spoji avanti , ■ 
Già s'ode il nome tuo fra rifi, e canti ; 
Scendi, Imeneo, dolce piacer de* cori : 

Tu dilegui i paterni afpri rigori, 

Te Dio fuggon le noje, e i trifti pianti, 
Ultima fpeme degli accefi amanti , 
. Scendi, Imeneo, dolce piacer de* cori. 

Scendi , Imeneo , a che sì pigro ftai ? 

Scendi, Imeneo, che da miir anni , e mille 
Più bella Coppia non vederti mai. 

Da quefta fiamma, ond* efcono fcintille 
Sì luminolè, un dì forger vedrai 
Altro Peleo, altra Teti, ed altro Achille. 

s 

Di 
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4$. XXX. 

Del Sig. Abate Giufcppe Petrofrftini P. A., 

e Socio Umbro. 

SONETTO 

DI due pari in virtù Spojl, ed Amami, 
Bella Madre d'Amor, feconda i Voli , % 
Or che all' Aureo tuo crin offron divati 
Vago Serto di Gigli, e di Amaranti. 

I pallidi fòfpetti, e le tremanti ' 
Cure gelofè da i lor feni fcuoti , 
E fian vani delirj , e nomi ignoti 
L'alterne riffe Conjugali, e i pianti. 

Come in bianchezza agli altri fior non cede 
Quefto puro del fuol candido figlio, 
Così candida ancor fia la lor fede, 

E Aringa le lor voglie ugual configlio , 
E unifeanfi due Cuori in una lède, 
Come s* unifeon V Amaranto , e il Giglio . 

Qnan- 
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W> xxxi. & 

Del Sig. Abate Gio. Giacomo Monti 

Socio Umbro. 



SONETTO 



QOando de'pregj voftri Amor s'accorte 
Al lampeggiar di virtù tante, e nuove, 
"Dir s'udì lieto: ed in qual tempo, e dove 
doppia sì bella, e sì gentil fi Teorìe ? 

Per quanto lungi il mio poter trafeorfè , 
Sì degni Amanti non rammento altrove ; 
E a dar di fè maravigliofè prove 
Soave fiamma al cor indi vi porte. 

E a tanta imprefa sfavillando in vi(b 
L'alto Connybio a palefàr fi pofè 
Là del Menotre fulla riva afillo • 

Che al dolce fùon di sì leggiadre co(e 
Seco alternando l'alme Grazie il rifo 
Lui coronar d' albi Liguftri , e Rote » 



Non 
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XXXII. 

Vincentii Toccarteli Prcsbytcri Fulginatis 

Sorti Umbri 

EPIGRAMMA 



N 



O N ita purpurei Flores , oc leuit Acaatbus 
AJfuefctwt Veris pantere delkias . 



JS/o* ita fuat decori Autumno dulcijfma Poma ; 
Vt Tini* , Spohfì , vos bilarath aquas . 

' 'plaudite: quét Proles dabitur Ceto attfpìcel Virtus 
Ducer alexàndM* per Pietà tis iter « 



» • • > 




Alexander major Sponfi Frtter i . ' , 



Muo 
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^xxxni.^ 

Del àSVg*. Girolamo Paolucci da Fuligno 

Socio Umbro. 

SONETTO 

MUovi pur lieto, ed orgoglìofò il piede V 
Fortunato mio Tinna, oggi che Amore 
Una Coppia si rara a Te concede, 
Chepregio all'Umbria, ed al Piceno è onore. 

Quafi in trono (èder chiaro fi vede 
< , Di Lei nel (èno un im mortai candore : 
Senno canuto, ed incorrotta fede 
Solo l'alto governo hanno del Core. 

Più cortefè fi rende il tratto in Quella* 
Più dolce la concordia, e più felice ; 
Tanto la volle il Cielo adorna, e bella. 

Quale adunque ne puoi fperar mai Prole ì 
Da Fenice non vien le non Fenice, 
E dall' Alba non nafee altro che il Sole * 

-"J * Di 
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XXXIV. fa . 

Del S/g. Don Stefano Felici 
Socio Umbro» 

SONETTO 

Alludefi ali' Imprefa della Società Letteraria degli Vmbrì l 

I queir Ulivo che piantato aveà 
Nell'ameno Umbro Suol Pallade,un giorno 
Col Padre ragionava , e gli dicea 
L'ombra , ch'ei ipande co'fùoi rami intorno. 



Quanta gloria è (erbata a quel fòggiorno* 
Giove le dille allor, quando, o gran Dea, 
Al Ciel Tu lo vedrai di frutti adorno 
Giùgner, ne?* più temer di ftagion rea! 

De 5 nuovi Spoji ch'ora il Tinna ammira,; 
Allor ciò fia, che (corgerai la Prole 
Le virtudi emular degli Avi fuoi. 

Turbafi Y ozio vii , freme , e fi adira ; 
Che dove nafee, e dove muore U Sole 
Crefcer vedrà per Quella i pregj tuoi. 



Una 
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xxxv. 

Felici ani Ale ni cacci Laurenzi Fulginath 

Sodi Umbri. 

EPIGRAMMA 

UNA ego cum Nympbis Tini* per littora vidi 
Comporto Cbarites membra movere eboro . 

Miror , & ex HJit dttbiut , qua caujfa , requiro 
Huc urget , forfaa leniter uttda fluenti 

Riderti Terpftcore forma praftatitior inquitx 

fjac [aera turba ti hi gaudia magna notar • 

*}am puer armatus pbaretra Cytbereìut unum 
Immitùt telum , [ed duo corda tenet . 

^am formofut Hymen fertit fua tempora vinttut 
Conficìt ìmpatìciis nobile conjugium • 

Sic bene compi 'acuì , Citbara modulamine feflat 

Nympbarum eboreas consociare juvat* ^ 

PRO- 
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PROTESTA. 

Le preferiti Poetiche co/e non hanno altf 
ordine , che quello dato loro dal tempo , in cui 
fono giunte alle mani del Raccoglitore . 
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